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  Era il maggio del 2011 e Jean Paul aveva appena concluso la prima parte degli studiuniversitari presso il Vaticano .    Da noi era venuto per caso durante il periodo di vacanza.        “Vacanza” nel senso che in Vaticano il corso di studi frequentato da Jean lasciava un periodo “vacante “ con le sospensioni delle lezioni.       Durante questo vuoto , gli universitari che ivi non hanno più assistenza di vitto e alloggio,vengono assegnati alle parrocchie italiane .    Jean Paul in quell’estate del 2011 veniva a trascorre questo periodo nella nostra parrocchia .L’arrivo da noi non fu dei più felici e sereni ,forse come per ogni persona che arriva in un paesesconosciuto...Ma con un pizzico in più di avvedutezza e considerazione l’accoglienza dovevaessere espressa con più calore.   Calore che si concretizzò al suo primo mattino jacurzano quando Jean si ritrovò da solo e siportò sul piazzale del santuario .Non trovò di meglio che sedersi sulla prima panchinacapitatagli. A Lisa, che passava ,chiese cortesemente un bicchiere d’acqua…a quell’ora ! e siritrovò ,comprensibilmente da lei ,a fare colazione.     Tornò anche a pranzo e poi sul tardi disse a Vincenzo, con discrezione, che la sera non “ prendeva niente ” . Si trovò anche stavolta accolto “ a dialogare “ ,com’era solito dire, e poi a trascorrere il resto della serata .    Tutti abbiamo compreso chi era Jean Paul venuto da Roma. Una persona intelligente con unaforte personalità e una preparazioneche lo porterà lontano. Stare vicino a Don Paul è sempre un piacere. Amici e famiglielo abbiamo invitato a tornare e lui l’ha fatto con piacere . Da noi è ritornato ogni estate e pure inaltri periodi mantenendoi contatti.NSABIYONGOMA Jean Paulè stato nominato diacono l’11 di maggio 2011. L’investitura è avvenuta presso la Basilica Vaticana di San Pietro a Roma.     Quel maggio 2011 doveva essere l’ultimo ritorno da noi per un breve saluto e la Domenica cisiamo salutati dopo la messa .    Antonio Vonella lo ha portato alla stazione per raggiungere Roma da dove sarebbe partito per ilBurundi. Noi però non credevamo al suo addio e gli abbiamo augurato di restare a Roma. A Bujumburaè tornato ma per poco . E’ stato richiamato a Roma , ancora presso il Vaticano, per completaregli studi che lo hanno impegnato molto.     Ha conseguito con successo la Laurea e ora è di nuovo a Bujumbura  per essere ordinatoSacerdote. Il suo sogno e la sua straordinaria volontà lo hanno portato alla meta stabilita e nel suo paese è tornato con amore. Nella sua Bujumbura,infatti, ha voglia di operare per il bene sociale della sua gente .  Don Jean Paul non sarà un grigio funzionario della religione perchè non ha una mentalità“clericale”. Ha un modello di vita semplice e un’alta integrità morale che piace e cattura. Esuccesso con noi.    La Chiesa in cui afferma di credere il nostro “Don” è umile e forte, sobria ed essenziale, libera epluralista che non esibisce nelle celebrazioni una solennità fine a se stessa. Lo ha confermatonell’ultimo discorso di commiato dopo aver ricevuto in dono un calice per la sua prima messa.     
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    Il 9 agosto sarà ordinato Sacerdote dal suo Vescovo e il giorno successivo celebrerà la suaprima messa .    Noi non lo dimenticheremo e lui non ci dimenticherà.    In attesa che possa rientrare a Roma. Ciao Jean Paul        www.jacursoonline.it    Franco Casalinuovo       C'ètait en mai 2011 et Jean Paul venait de terminer la première partie des étudesuniversitaires auVatican .Comme nous étions venus par hasard au cours de la période de vacances."Vacances" dans le sens que le cours del'étude au Vatican en présence de Jean a laissé un terme"vacant"à lasuspension des cours.Au cours de cette lacune, l'université qu'il n'y a pas plus d'aide pour la chambre et pension,sont affectésaux paroissesen italien. Jean Paul en cet été de 2011 était de passercette période dans notre paroisse. L'arrivéenousn'était pas le plusheureux etserein,peut-être commepour chaque personnequi vientdans un paysétrange...Maisavec un peuplus de prévoyanceet l'examen dela réceptiondoit être expriméavecplus de chaleur.Chaleur quis'est concrétiséedans son premierjacurzanomatin, quandJeanse retrouve seuleetmissur le tablierdu sanctuaire.Vous n'avez pastrouvémieux que de s'asseoirsur le bancavantcapitatagli.PourLisa,qui passait par là, il a demandépolimentun verre d'eau...à cette heure!et se trouva,compréhensibled'elle,pourle petit déjeuner.Comment savons-nous nous Sudisteségalement Jacurso.Il retourna pour le déjeuner et puis plus tard, il dit à Vincent, à sa discrétion, que la soirée n'apas "prendrequoi que ce soit."Il se retrouvaune fois de plusaccueillile «dialogue»,comme ilavait coutume de dire,etpuispasser le restede la soirée.Tous, nous avons réalisé qui c'était Jean Paulest venu à Rome. Une personne intelligenteavecune forte personnalitéetune préparationqui le mèneraloin.Debout à côtéde luiesttoujours un plaisir.Amis etfamillesnousa invité àreveniretil l'a faitavec plaisir.Depuis que noussommes revenuschaque étéetà d'autres momentsrestant en contact.NSABIYONGOMAJeanPaula été nommédiacreinvestiturele 11 mai2011.L'a eu lieuà la basiliquede Saint-Pierredu Vaticanà Rome. Que, en mai 2011 a été pour la dernière retour à nous pour une brève salutation et dimanchenous avons ditau revoiraprèsla mise en service.Antonio Vonella l'a emmené à la gare pour se rendre à Rome, d'où il partait pour le Burundi.Maisnous ne croyons passonadieuetnous voulionsrester à Rome.A Bujumburaest de retourmais pas pour longtemps.Ila étérappelé à Rome,encoreau Vatican,pour compléter les étudesqui onttravaillé dur.Il a connu un succès avec son diplôme et est maintenant de retour à Bujumbura pour êtreordonné prêtre.Son rêveetsonextraordinairelui aurontprises pourl'objectif fixédans son pays etrevint avecamour.Dans sonBujumbura,en fait,veut travailler pourlebien-être socialde ses habitants.DonJeanPaulne sera pas unereligion officiellegris, car il nedispose pas d'unétat ​​d'esprit«clérical».Il dispose d'unmodèledevie simpleetune grande intégrité moralequ'ils aiment etcapture.Il est arrivéavec nous.L'Eglise qui prétend croire notre "Don" esthumble et forte, simple et essentiel, libre et pluralistequ'ilne présente pas desolennitédans lesfêtes de finen soi.Cela a été confirmédernierdiscours d'adieuaprès avoir reçule don d'uncaliceàsa première messe   .                                                                                       
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